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Concerto del corso di Live Electronics. 
Sound and Music Computing 

Alvise Vidolin docente 

Nicola Bernardini co-docente 

Julian Scordato coordinatore SaMPL 

Romni Scoma voce 
Emma Longo flauto 

Alberto Cavallaro sassofono 
Giulia Mandro violino 

Mirko Secomandi percussione 
CHIGIANA LIVE ELECTRONICS ENSEMBLE 

Enrico Benato / Davide Broggini / Giulio Cattaneo / 
Mikulas Mrva / Federico Pezzatini / Mattia Pizzato / 

Giacomo Presotto / Davide Rizza / Francesca Roveroni 
/ Francesca Seggioli regia del suono e live electronics 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOULEZ RIMANE 
di Gianfranco Vinay  
è consultabile qui 

 
BOULEZ REMAINS 
by Gianfranco Vinay  

is available here  



 

PROGRAMMA 
 

Francesca Roveroni  
Padova 2002 

 

Sospiri* 
per violino ed elettronica 

 
 
 

Enrico Benato 
Cervarese Santa Croce 1999 

 

Aurora Siderale* 
per elettronica dal vivo 

 
 
 

Davide Broggini 
Verbania 1996 

 

Mandragora* 
per timpano e attuatori 

 
 
 

Federico Pezzatini 
Fiesole 1996 

 

Fessure* 
per flauto, live electronics e video 

 
 
 

 



 

Davide Rizza 
Balangero 1996 

 

Debris* 
per sassofono tenore ed elettronica 

 
 

 
Steve Berto 

Cona 1997 
 

Amavo le nuvole* 
per voce, violino e live electronics 

 
 
 

Giulio Cattaneo 
Brugherio 1999 

 

L’uomo che voleva essere Open Music (e ci è quasi 
riuscito)* 

per flauto, live electronics e fixed media 
 

 
 
 
 

* prima esecuzione assoluta 
 
 
 
 
 
 

in collaborazione con SaMPL (Conservatorio “C. Pollini” di Padova) e con il 
Centro di Sonologia Computazionale (CSC) dell’Università di Padova 

 



 

NOTE DI SALA 
 

Francesca Roveroni  
Sospiri 
 
C'è un punto, a metà tra il silenzio e il pensiero, in cui 
tutto si muove. 
 
Ombre invisibili delle giornate, 
Tremori incostanti dell’anima, 
Tracce perdute 
Frammenti svelati 
 
Nessuna parola, sospiri 
Silenzio siderale, nel cuore. 
 
 
 
Enrico Benato  
Aurora Siderale 
 
Il brano, ispirato dalla Fantasia su roBErto 
FABbriCiAni di Aldo Clementi, è una 
rappresentazione sonora di un paesaggio cosmico in 
cui l’aurora boreale traccia scie di luce distorte che si 
propagano nel cielo fra nubi e costellazioni. Il tempo 
diventa metafora dello spazio, evocato attraverso la 
trasfigurazione di una melodia, sottoposta a 



 

trasposizioni multiple in durata ed intervalli. Queste 
trasformazioni sonore intendono produrre un senso 
di distorsione, rallentamento e rifrazione temporale, 
analogamente alle scie di luce. La melodia elaborata 
si diffonde nello spazio come flussi, trame e 
traiettorie, accompagnata da suoni evocativi di nubi 
ed astri. 
 
 
 
Davide Broggini  
Mandragora 
 
La Mandragora diventa un simbolo, un’astrazione 
polivalente dell’ibridazione tra regno animale e 
vegetale, tra mitologia e realtà. Allo stesso modo il 
brano esplora un territorio di confine, dove il 
timpano non è più inteso come strumento a 
percussione, ma come corpo risonante dinamico e 
componente attiva di un ecosistema. 
 
La planta llamada Mandrágora confina con el reino 
animal, porque grita cuando la arrancan; ese grito 
puede enloquecer a quienes lo escuchan (Romeo y 
Julieta, IV, 3). Pitágoras la llamó "antropomorfa"; el 
agrónomo latino l.ucio Columela, "semi-homo", y 
Alberto Magno pudo escribir que las Mandrágoras 



 

figuran la humanidad con la distinción de los sexos. 
[...]el olor de las hojas es tan fuerte que suele dejar 
mudas a las personas. [...]La supuesta forma 
humana de las Mandrágoras ha sugerido a la 
superstición que éstas crecen al pie de los patíbulos. 
(J. L. Borges, El libro de los seres imaginarios) 
 
 
 
Federico Pezzatini  
Fessure 
 
L’opera è un’indagine sul confine tra noto ed ignoto. 
Il lavoro si interroga su un mondo non accessibile, 
ma solo vagamente percepibile. In questa 
dimensione sospesa, gli spettatori si ritrovano avvolti 
da un paesaggio 
sonoro scuro e denso, fatto di oggetti sonori distanti 
e celati. Ma se attraverso uno spiraglio riuscissimo a 
intravederlo, saremmo in grado di comprenderlo? 
Nasce così un dialogo tra flauto e mondo esterno, in 
cui la fessura diventa un ponte di comunicazione. 
 
 
 
 
 



 

Davide Rizza  
Debris 
 
Debris è un brano che ruota attorno all'idea di 
residuo, di ciò che rimane di un suono. Da una serie 
di impulsi iniziali, rimanenze puntuali di timbri 
distesi e lunghi, quel che resta alla fine è solamente 
la loro ombra. 
 
 
 
Steve Berto  
Amavo le nuvole 
 
Il reale che entra nelle nostre vite non lascia spazio 
alle illusioni: si abbandonano le certezze e si 
abbraccia l'ignoto, con la vana speranza di potersi 
illudere ancora.  
 
Amavo le nuvole in cielo, allora, a dieci anni...di anno 
in anno...il cuore mi si è gonfiato e esaltato e ha 
goduto dei pochi trionfi, e tristemente sofferto con 
una gio... 
... agitato e contorto, dettandomi talvolta brevi 
parole della sua sofferenza viva, sconvolgendosi e 
stremandosi nel buio, piangendo, fino a ridursi tanto 



 

stanco tanto stanco da nemmeno più ricordarsi la 
sua fanciullezza.  
(Da una lettera di Cesare Pavese, 17 settembre 1927) 
 
 
 
Giulio Cattaneo  
L’uomo che voleva essere Open Music (e ci è quasi 
riuscito) 
 
Voler essere Open music è di per sé un atto 
rivoluzionario, riuscirci, tuttavia, potrebbe tradursi in 
una DERIVA conservatrice. Dov’è il governo artistico 
dell’uomo in un mondo governato dalla macchina? 
È quindi “quasi essere open music” l’unico 
compromesso possibile per mantenere una spinta di 
innovazione? 
 

 

 

 
 
 
Alvise Vidolin, regista del suono, musicista informatico e 
interprete Live Electronics, ha collaborato con i principali 
compositori contemporanei in Italia e all’estero per esecuzioni in 
teatri e festival internazionali. Collabora dal 1974 con il Centro di 



 

Sonologia Computazionale (CSC) dell’Università di Padova dove 
svolge attività didattica e di ricerca nel campo del Sound and 
Music Computing, studiando le potenzialità compositive ed 
esecutive offerte dai mezzi informatici e dai sistemi multimodali. 
Dal 1976 al 2009 è stato titolare della cattedra di 
Musica Elettronica presso il Conservatorio “B. Marcello” di 
Venezia, docente di Musica Elettronica all’Accademia 
Internazionale della Musica – Fondazione Milano dal 1993 al 2013 
e del corso di Esecuzione e Interpretazione della Musica 
Elettroacustica presso il Conservatorio “C. Pollini” di Padova – 
Laboratorio SaMPL dal 2009 al 2019. È inoltre membro del 
comitato scientifico dell’Archivio Luigi Nono e socio 
corrispondente dell’Istituto Veneto di Scienze Lettere e Arti. È 
docente presso la Chigiana Summer Academy nel 2016 e 
successivamente dal 2018. 
 
Nicola Bernardini ha studiato composizione con Thomas McGah 
e John Bavicchi al Berklee College of Music di Boston, dove si è 
diplomato nel 1981. In qualità di esecutore e collaboratore 
tecnico ha lavorato con i più influenti compositori e musicisti 
della musica contemporanea attivi in Italia e all’estero. Ha 
insegnato al Conservatorio “Cesare Pollini” di Padova per oltre 22 
anni e dal 2013 è docente di Composizione Musicale 
Elettroacustica della Scuola di Musica Elettronica del 
Conservatorio Santa Cecilia di Roma. Collabora con 
Dipartimento di Informatica e Scienze delle Telecomunicazioni 
dell’Università di Genova e con il Centro di Sonologia 
Computazionale del Dipartimento d’Ingegneria 
dell’Informazione dell’Università di Padova. Quest’ultimo e il 
Conservatorio della stessa città hanno creato SaMPL (Sound 
and Music Processing Lab) – il primo living-lab del mondo 
interamente dedicato alla musica e ai musicisti. Dal 2018 tiene il 



 

seminario estivo Live electronics. Sound and music computing 
assieme ad Alvise Vidolin. 
 
Julian Scordato ha studiato Composizione e Musica elettronica 
al Conservatorio “B. Marcello” di Venezia e Sound art presso 
l’Università di Barcellona. Cofondatore di Arazzi Laptop 
Ensemble, coordinatore di SaMPL - Sound and Music Processing 
Lab, è docente di Composizione musicale elettroacustica presso 
il Conservatorio “C. Pollini” di Padova. In qualità di musicologo 
ha scritto articoli e presentato risultati legati a sistemi interattivi 
per la performance e la notazione grafica in conferenze e 
masterclass. Sue opere elettroacustiche e audiovisive hanno 
ottenuto riconoscimenti in concorsi internazionali e sono state 
presentate in festival e istituzioni tra cui La Biennale di Venezia, 
Institute of Contemporary Arts (Londra), Centre de Cultura 
Contemporània de Barcelona, Gaudeamus Music Week 
(Utrecht), Centre for Contemporary Arts (Glasgow), Seoul 
International Computer Music Festival, Kochi-Muziris Biennale, 
Center for Computer Research in Music and Acoustics 
(Stanford), Athens Digital Arts Festival, ZKM Center for Art and 
Media (Karlsruhe) e New York City Electroacoustic Music 
Festival. Sue partiture sono edite da Ars Publica e Taukay 
Edizioni Musicali. 
 

 

 

 

PROSSIMI CONCERTI 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


